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I l giovane 
compagno 
di Saronni 

universitario 
in filosofìa 

La nuova 
generazione 

monta 
in sella con 

spirito nuovo 

Da emblema 
del riscatto 
del povero 

a sport 
d'altri tempi? 

Contro l'era 
del computer 
tante garette 

inutili e noiose 

Vitali, il gregario «professore» 
Da lontano, se non fosse 

per i riccioli ostinati, lo po
treste scambiare per Lau
rent Fignon. Biondo è bion
do, e, neanche a farlo appo
sta, ha pure gli stessi occhia
lini da topo di biblioteca. 
Marco Vitali, 24 anni, com
pagno di Beppe Saronni nel
la Del Tongo-Colnago, oltre 
al fatto che non ha mal vinto 
un Tour, per altre due cose si 
differenzia dal francese: In
tanto, alposto di una Ferrari 
mozzafiato guida una più 
placida Citroen 2 CV, e poi 
lui in biblioteca et va davve
ro. Vitali infatti, unico corri
dore m Italia e forse nel 
mondo, studia filosofia, pre
cisamente all'Università di 
Pavia. Oddio, nel libretto i 
trenta non fioccano proprio 
come la neve di quest'inver
no, ma poco male: non si può 
mica arrivare primi dapper
tutto. A questa conclusione, 
11 compagno di Saronni, pe
rò, ci è arrivato non senza ro
velli: 'Sembra facile fare 11 
ciclista e poi, studiare nella , 
stagione morta. Invece è co
me far quadrare il cerchio. 
Dovunque ti senti fuori po
sto: all'Università ti chiama
no "Coppi", in suqadra di
venti il "professore". E que
sto, in fondo, è solo un pro
blema psicologico. Poi ci so
no le difficoltà materiali: i 

continui spostamenti, l'am
biente che ti distrae, la vo
glia ogni tanto di vedere 
qualche amico che non ten
ga il sedere sulla sella». 

La politica 
Vitali, infatti, non aveva 

messo in conto di tenere il 
sedere sulla sella. In princi
pio aveva Inforcato la bici
cletta giusto per allon tanarsi 
da casa. 'Era un modo come 
un altro per mettere il naso 
fuori del cortile, per emanci
parmi. Come adesso, vivevo 
in Svizzera, in un paesino vi
cino a Lugano: posti molto 
belli, soprattutto i dintorni, 
che permettono delle splen
dide passeggiate. Così a furia 
di spingere sui pedali mi so
no ritrovato, fra gli esordien
ti, a fare le prime gare. In 
quel periodo studiavo ai liceo 
di Lugano coltivando diversi 
interessi come il cinema, la 
letteratura e anche la politi
ca. Un giorno In riunione, un 
giorno sul sellino. Però, mi 
ero ripromesso una cosa: 
niente pubblicità. A quel 
punto avrei mollato tutto*. 

Promesse da marinaio, 
pardon da ciclista, quelle di 
Vitali perché nell'82, confor
tato da una serie di ottimi ri
sultati, fu messo di fronte 

all'arduo dilemma: salutare 
tutti oppure Infilarsi la ma
glia gialla della Del Tongo-
Colnago. 'Scelsi 11 professio
nismo anche s e non ero del 
tutto convinto. La conside
ravo una parentesi per met
tere da parte qualche soldo e 
poi dedicarmi allo studio. 
Avevo le Idee un po' contuse 
e nella carovana mi sentivo 
un turista. Non ero contento 
e allora mandai al diavolo 
tutti i miei dubbi decidendo 
di fare sul serio questo me
stiere. Lo studio nei ritagli o 
quando appenderò la bici
cletta al chiodo: 

Senti Vitali, visto il tuo 
percorso particolare, parlaci 
un po'di questa carovana. Si 
fa un gran discutere di nuo
ve metodologie, di scienza e 
medicina definitivamente 
affiancate allo sforzo dell'a
tleta. Davvero II ciclismo pe
dala verso il futuro oppure è 
tutto un bluff? < -• 

«Le nuove metodologie so
no servite soprattutto a 
spazzare via i luoghi comuni 
e I ciarlatani. E giusto af
fiancare la scienza allo sport, 
senza però esagerare. Nelle 
corse a tappe, ad esempio, 
restano validi molti principi 
antichi. In realtà le nuove 
metodologie servono soprat
tutto a chi non si conosce e 
non riessce a valutare i limiti 

del proprio fisico. Afa /'avan
zata della scienza è solo una 
componente di questo sport 
Molto è cambiato, soprattut
to il mondo esterno e 11 pub
blico, cut 11 ciclismo, non 
senza difficoltà, sta cercando 
di adeguarsi. Prima la bici
cletta era lo sport per gli 
umili, l'emblema del riscat
to. Spingendo sulla pedalie
ra e faticando come una be
stia, il povero s'imponeva, 
ammirato dagli altri, nella 
società. Felice Gimondi è 
stata l'ultima bandiera di 
questo esercito. Duro, berga
masco, 1 suoi sforzi hanno 
coinciso con la grande ar
rampicata degli italiani ver
so il benessere. Ora è diverso. 
I giovani non ammirano chi 
fatica. Hanno bisogni e men
talità diverse. Cercano scor
ciatole, strade per arrivare 
prima, non Impennate da 
mozzare il fiato. I loro miti 
sono tecnologici e futuribili: 
amano il computer e l'im
magine via satellite. Così il 
ciclismo è rimasto "stacca
to" dalle nuove generazioni». 

Va bene, ma ora sta recu
perando? 

•È ancora parecchio indie
tro. Faccio un esemplo: 
prché la FI ha successo? 
Perché offre tutti i miti che 
vuole questa società: la velo
cità, circuiti sparsi in tutto il 

mondo, Immagini molto ni
tide, corridori come novelli 
argonauti pressoché Irrag
giungibili. Proprio qui casca 
il ciclismo che Invece offre 
una serie interminabile di 
gare e garette che si confon
dono l'una coll'altra». 

Ma di chi è la colpa? 

La baracca 
'Intanto di chi governa la 

baracca. Troppe gare: inutili, 
ripetitive e stancanti. Dopo il 
Giro d'Italia slamo già tutu 
alla frutta. Poi gli sponsor 
che, avendo quasi tutti inte
ressi locali, preferiscono far
ti correre in provincia piut
tosto che nelle gare interna
zionali. Anche la televisione 
non è esente da responsabili
tà: troppe riprese anonime e 
incolori. Tutti quei "campi-
lunghi" annoiano stempe
rando la tensione della cor
sa». 

E allora cosa proponi? 
•Il ciclismo deve sprovin

cializzarsi: proprio questo è 
stato II maggior merito di 
Moser. Francesco è riuscito 
a sintonizzarsi con le nuove 
aspettative che crea la tecno
logia. SI è accorto che il cicli
smo ha bisogno di nuove im
magini estremamente com

petitive. La gente vede in 
Moser 11 prototipo del cam
pione del futuro. Pensa a 
quell'incredibile marchinge
gno con cui cercherà di bat
tere il record della velocità: 
certo c'è molta scenografia, 
ma Intanto I giovani si Incu
riosiscono». 

Va bene, ma II tuo pro
gramma... 

'Sfoltirei subito II calen
dario: poche gare ma molto 
qualificate. Una sorta di cop
pa del mondo con 12-15 corse 
in tutti I continenti ben pub
blicizzate dalla stampa e dal
la televisione. In quel Paesi 
con una forte tradizione di 
classiche farei disputare an
che due prove. In Italia, per 
esempio, la Milano-San Re
mo e il Giro di Lombardia. 
Anche le corse a tappe come 
11 Giro d'Italia dovrebbero 
occupare uno spazio meno 
soffocan te. Non si può condi
zionare tutta la stagione solo 
a questo appuntamento. Le 
altre gare, a parte le più im
portanti, le trasformerei in 
circuiti il più possibile spet
tacolari. Non vorrei mai, ba
da bene, trasformare il cicli
smo in un grande circo, temo 
però che, se non ci sì dà una 
mossa, la carovana perda il 
treno del futuro». 

Dario Ceccarelli 

Binda, Coppi, Merckx: un terzetto d'oro 
Alfredo Binda, Fausto 

Coppi e Eddy Merckx sono i 
plurivinciton del Giro d'Ita
lia con cinque trionfi ciascu
no. 

Questo il libro d'oro della 
corsa che inizia col nome di 
Ganna e termina con quello 
di Moser: 
1909: 1. Ganna 89.48*18", 2. 
Gaietti p. 2; 3. Rossignoli p. 
15. 
1910:1. Gaietti 114-24'; 2. Pa
vesi p. 18; Ganna p; 23. 
1911: 1. Gabetti 13234% 2. 
Rossignoli p. 8; 3. Gerbi p. 34. 
1912: 1. Squadra Atala 
100.02'57"; 2. Squadra Peu
geot p. 10; 3. Squadra Gerbi 
p.25. 
1913: 1. Onani 111.98*57"; 2. 
Pavesi p. 6; 3 Azzini p. 11. 
1914: 1. Calzolari 135.15*56"; 
2. Albini a 137"26"; 3. Lucot-
ti a 2.06*23". 
1919: 1. Girardengo 
112.51*29"; 2. Belloni a 
50*56"; 3. Buysse a 1.05*32". 
1920:1. Belloni 102.44*33"; 2. 
Gremo a 32*25"; 3. Alavoine a 
1.01*15". 
1921: 1. Brunero 120.34*29"; 
2. Belloni a 1*00"; 3. Aymo a 
20*06". 
1922: 1. Brunero 119.43*00"; 
2. Aymo a 12*20"; 3. E. Enrtci 
a 1-35*33". 
1923: 1. Girardengo 
122.58'17"; 2. Brunero a 37"; 
3. Aymo a 10*25". 
1924: 1. Enrici 143.43*37"; 2. 
Gay a 58*21"; 3. Gabrielli a 
1.56'53". 
1925: 1. Binda 137.31*13"; 2. 
Girardengo a 4*58"; 3. Bru
nero a 22*38". 
1926: 1. Brunero 137-55*59": 
2. Binda a 15*38"; 3. Brescia
ni a 54*41". 
1927: 1. Binda 144.15*35"; 2. 
Brunero a 27*24"; 3. Negrini 
a 36*06". 
192& 1. Binda 114.15*19*% 2. 
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Pancera a 19*13"; 3. Aymo a 
27*25". 
1929: 1. Binda 107,18*24"; 2. 
Piemontesi a 3*44"; 3. Fra-
scarelli a 5*04". 
1930:1. Marchisio 115.11*55"; 
2. Giacobbe a 52"; 3. Grandi a 
5*51" 
1931:'1. Camusso 102.40*46"; 
2. Giacobbe a 2M7"; 3. Mar
chisio a 6*15". 
1932:1. Pesenti 105.42*41"; 2. 
Demuysère 11*09**; 3. Bertoni 
a 12*27". 
1933: 1. Binda 111.01*52"; 2. 
Dernuysère a 12*34"; 3. Pie
montesi a 16*31". 
1934:1. Guerra 121.17*17"; 2. 
Camusso a 51"; 3. Cazzulani 
a 4*58". 
1935: 1. Bergamaschi 
11332*36"; 2. Martano a 
3*07"; 3. Olmo a 6*12". 
1936: 1. Bartali 120.12*30"; 2. 
Olmo a 2*33*% 3. Canavesi a 
7*49**. 

1937:1. Bartali 12235*40"; 2. 
Valetti a 3*18"; 3 Mollo a 
17*38". 
1938: 1. Valetti 112.49*23"; 2. 
Cecchi a 3*47"; 3. Canavesi a 
9*06". 
1939: 1. Valetti 88.02*00"; 2. 
Bartali a 2*59"; 3. Vicini a 
5*07". 
1940: 1. Coppi 10731*10*% 2. 
Mollo a 2*40"; 3. Cottur a 
11*45". 
1946: 1. Bartali 9532*20"; 
Coppi a 47*% 3. Ortelli 
15*26". 
1947: 1. Coppi 115.55*07"; 
Bartali a 1*43"; 3. Bresci 
6*58** 
1948: 1. Magni 12431*52*% 2. 
Cecchl a 13"; 3. Cottur e Or
telli a 2*37**-
1949: 1. Coppi 12535*59"; 2. 
Bartali a 23*37**; 3. Cottur a 
33*27". 
1950: 1. Koblet 11738*03"; 2. 
Bartali a 5*12"; 3. Martini a 

8*11". * 
1951:1. Magni 121.21*37"; 2. 
Van Steenbergen a 1* 46"; 3. 
Kubler a 2*36". 1952:1. Coppi 
11436*43"; 2. Magni a 9*18"; 
3. Kubler a 9*24". 
1953: 1. Coppi 118. 37*26"; 2. 
Koblet a 1*29**; 3. F o r a v a a 
ffSS". 
1954: Clerici 129.13*07"; 2. 
Koblet a 24*10**; 3. Assirelli a 
26*23". 
1955: 1. Magni 10836*13"; 2. 
Coppi a 12"; 3. Nenclni a 
4*07". 
1956: 1. Gaul 10139*46"; 2. 
Magni a 3*36*% 3. Coletto a 
6*53". 
1957:1. Nencini 104.45*06"; 2. 
Bobet a 19"; 3. Baldini a 
5*59". 
1958: 1. Baldini 92.09"06*% 2. 
Brankart a 4*17"; 3. Gaul a 
6W". 
1959. 1. Gaul 10130*26*% 2. 

AnqueUl a 6*12"; 3. Ronchini 
a 6*16". 
I960:1. AnqueUl 94.03*54"; 2. 
Nencini a 28"; 3. Gaul a 
3*51". 
1961: 1. Pambianco 
11135*28"; 2. AnqueUl a 
3M5*% 3. Suarez a 4*17". 
1962: 1. Balmamion 
123.07*03**; 2. Massignan a 
57"; 3. Deiìlippis a 4*02". 
1963: 1. Balmamion 
11630*16"; 2. Adorni a 2*24"; 
3. Zancanaro a 3*15". 
1964: 1. AnqueUl 115.10*27"; 
2. Zilioli a 1*22"; 3. De Rosso 
a 1*31". 
1965:1. Adorni 121.03*16"; 2. 
Zilioli a 11*26*% 3. Gimondi a 
12*49". 
1966: 1. Motta 111.10*48*% 2. 
Zilioli a. 3*57*% 3. AnqueUl a 
4*40". 
1967: Gimondi 101.05*34*% 2. 
Balmamion a 3*36*% 3. An
queUl a 3*45". • 

1968:1. Merckx 108.42*27'% 2. 
Adorni a 5*01"; 3. Gimondi a 
9*05". 
1969: 1. Gimondi 106.47*03"; 
2. Michelotto a 3*35"; 3. Zilio
li a 4*48". 
1970: 1. Merckx 93.08*47"; 2. 
Gimondi a 3*14"; 3. Vande-
bossche a 4*59". 
1971: 1. G. Petterson 
9734*03"; 2. Van Springel a 
2*34"; 3. Colombo a 2*35". 
1972:1. Merckx 103.04*04"; 2. 
Fuente a 5*30; 3. Galdos a 
10*39". 
1973:1. Merckx 10634*41*% 2. 
Gimondi a 7*43"; 3. Battaglin 
a 10*29". 
1974:1. Merckx 113.08U3"; 2. 
Baronchelli a 12"; 3. Gimon
di a 33". 
1975: 1. Bertoglio 11131*24"; 
2. Galdos a 41*% 3. Gimondi a 
6*18". 
1976: 1. Gimondi 11936*15*% 
2. De Muynck a 19*% 3 Berto
glio a 49". 
1977:1. PollenUer 106.27*16"; 
2. Moser a 2*32"; 3. Baron
chelli a 4*02". 
1978: 1. De Muynck 
10131*22*% 2. Baronchelli a 
59"; a Moser a 2*19". 
1979:1. Saronni 8939*18*% 2. 
Moser a 2*09*% 3? Johansson 
a 5*13". 
I960:1. Hinault 112.08*20*% 2. 
Panizza a 5*43"; 3. Battaglin 
a 6*03". 
1981:1. Battaglin 104 50*46"; 
2. Prim a 38*% 3. Saronni a 
50". 
1982:1. Hinault 110.07*55*% 2. 
Prim a 2*35"; 3. ConUni a 
2*47". 
1983:1. Saronni 100.45*30"; 2. 
VlsenUnl a 1*07*% 3. Feman-
dez a 3*40". 
1984: 1. Moser 9832*20"; 2. 
Flgnon a 1*03*% 3. Argentln a 
4*26". 
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alpilatte 
LATTE DI PASCOLO ALTO 

LA BICICLISSIMA 

CIERRE 
LE CUCINE DEL CUORE 

Sulle strade del Giro d'Italia 
con un augurio ai loro corridori 

e a tutta la carovana 

§ 
LA TAPPEZZERIA DEI CAMPIONI 

mupclla 
TAPPEZZERIA MURALE 

La tappezzerìa per la vostra casa, 
per i vostri muri 
lavabile, in vinilico, indistruttibile, 
è presente al 68° Giro d'Italia 
coi suo Gruppo Sportivo composto 
da: 

PEDERSEN, PAGANESSI, 
BIDINOST, BIZZONI, 
CORTINOVIS, DEL BEN, . 
DELLE CASE, GOLINELLl, 
GRADI, POLINI, 
RENOSTO, ROTA, ZAPPI. 

25020 GAMBARA (Brescia) Tel. (030) 956315 

GRÒ D'ITALIA 85: 
HmiAULT E SARONNI 
SONO N SELLA SAN MARCO 

DI GIRARDI COMM LUIGI S P A -
36028 ROSSANO VENETO (VI) 

selle san marco 
^gt 

/TT COLNAGO 
^ ^ la bici dei campioni 

PURA LANA 
VERGINE 


